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La fine dell’Antropocene geologico:
che cosa resta?

LA PROPOSTA DELL’AWG

Una nuova epoca dalla Grande Accelerazione del secondo
dopoguerra, con radionuclidi artificiali come marcatori stratigrafici.

MARZO 2024

Le procedure ICS e IUGS portano al rifiuto della formalizzazione.
Le evidenze delle trasformazioni antropogeniche restano valide.

IL PROBLEMA 

L’Antropocene perde parte della forza simbolica e interpretativa,
ma lascia aperta la domanda sul rapporto tra umanità e pianeta.

Una transizione storica, ecologica e antropologica
ancora in corso, anziché l’inizio di una nuova epoca?
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Dall’Antropocene all’Anthropokenosis

Un rito di passaggio

Antropocene
Riempimento del pianeta attraverso le attività
e le tracce materiali dell’umanità.

Anthropokenosis
Svuotamento delle rappresentazioni moderne
dell’umanità e della sua posizione sulla Terra.

IL PARADIGMA DEI RITI DI PASSAGGIO DI ARNOLD VAN GENNEP

01  Separazione

Perdita dello status precedente

02  Liminalità

Sospensione e disorientamento

03  Nuova identità

Possibile, senza esito garantito

Una potenza trasformativa senza precedenti convive con una vulnerabilità crescente.
Non siamo più ciò che pensavamo, ma manca un’immagine condivisa di ciò che potremmo diventare.

La tesi riguarda l’autocomprensione umana nella storia planetaria.
Un processo antropologico distinto dalla classificazione stratigrafica.



Problemi di azione collettiva

Stabilità climatica (e biodiversità) come beni pubblici globali. Dispersione di responsabilità e conseguenze nello spazio e 
nel tempo. 

Tra Paesi Tra generazioni

Ogni Paese beneficia delle proprie emissioni
ed è incentivato a lasciare agli altri le riduzioni.

I paesi avanzati chiedono ai paesi emergenti
di evitare il loro stesso percorso emissivo. Questi ultimi chiedono
ai primi di guidare i tagli.

I benefici delle emissioni sono immediati,
mentre gran parte dei costi ricade sui discendenti.

I danni ereditati possono far apparire le emissioni
presenti come una forma di compensazione, alimentando un 
accumulo continuo di gas serra.

Problemi sovrapposti a più livelli

Individui, imprese e Stati incidono diversamente all’interno di giurisdizioni e regimi diversi.
Temi che rispondono a mandati distinti, come il commercio e lo sviluppo industriale, influenzano volumi di emissioni e perdita di 
biodiversità. 
I problemi di cooperazione si sovrappongono e riproducono nello spazio, nel tempo, e tra diversi livelli di agenzia su varia scala. 
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Anthropokenosis:
lo svuotamento delle certezze moderne

Centralità umana La storia umana perde il proprio privilegio nella profondità
e nella complessità causale della storia terrestre.

Fede nel progresso Tecnologia e crescita economica non garantiscono più
emancipazione, sicurezza o condizioni di vita migliori.

Perdita del futuro Si indebolisce l’idea di futuri possibili.
Mancano alternative credibili e condivise al presente.

Disorientamento
politico

Servono risposte transnazionali, mentre si indeboliscono
istituzioni, fiducia democratica e ideali cosmopoliti.

Il paradosso: cresce la capacità di trasformare il pianeta,
mentre si riduce la capacità di determinare il proprio futuro.
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Anthropokenosis: i legami che si svuotano

Le dimensioni intergenerazionale, interspecifica e politica

Tra generazioni

La promessa di un mondo
abitabile e di opportunità
migliori si incrina.

Tra specie

L’estinzione impoverisce
le fonti di valore e senso
delle nostre vite.

Crisi molteplici e assenza di
risposte concertate erodono
l’aspettativa di lasciare
un futuro migliore ai discendenti.

Colpa, ansia e risentimento,
ma anche indifferenza e cinismo,
trasformano il legame tra
passato, presente e futuro.

La perdita biologica e dei servizi
ecosistemici coincide con uno
svuotamento del mondo vissuto.

Scompaiono forme di vita
che contribuiscono al valore
e al significato dell’esistenza.

Aspirazioni politiche

La fiducia nella democrazia
e negli ideali cosmopoliti
si indebolisce.

«La Primavera Silenziosa
ce l’abbiamo dentro.»

Le sfide superano i confini
nazionali e richiedono una
cooperazione senza precedenti.

Istituzioni inefficaci e veti
incrociati mettono in crisi
la governance, la rappresentanza
e la legittimità politica.

Si svuotano le promesse verso chi verrà, le fonti di significato
e la fiducia nella possibilità di costruire un futuro comune.
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